
TORNATA DEL 15 MAGGIO 

dare la parola sopra alcuna delle proposte che erano 
state messe innanzi nella discussione. 

C U R Z I O . Domando la parola per uno schiarimento. 
PBESiBESTE. Se tu t ti domandano la parola per dare 

schiarimenti, non la finiremo più. 
C u r z i o, lo r iprendo la proposta Nicotera. I l signor 

ministro ha posto in campo la questione sospensiva, e 
contro questa non si è ancora detto una parola. (Ru-
mori) 

Gli oratori hanno parlato tu t ti contro l 'ordine del 
giorno. (No!) 

p k e s i b e m t e. La proposta del deputato Chiavarina 
era stata fa t ta sin da principio : i l deputato Lazzaro ed 
altri hanno parlato contro quella proposta. La Camera 
ha chiusa la discussione senza alcuna restrizione. 

Del resto, se pure non fosse stata chiusa in genere, 
ma sull'ordine del giorno 'puro e semplice, molto più la 
si dovrebbe reputare chiusa sulla proposta sospensiva, 
l a quale è certo men grave dell'ordine del giorno puro 
e semplice. 

s i n e o. Faccio appello alla mèiiiorià dell'onorevole 
presidente. 

Voci. Ai voti ! ai voti! ' (Rumori e vociferazioni) 
'  Cu r z i o. Rit iro la mia mozione per non pregiudicare 

la questione. 
p r e s i d e n t e. Essendo r i t i rata la proposta, l'inci-

dente non ha più seguito. 

DOMANDA »Eli DEPUTATO VE«F,zal-»USCAELA PER 
I< A PRESENTAZIONE I>I DOCUMENTI RIGUAR-
DANTI li A SERBIA. 

p r e s i d e n t e. Ieri sul finire della seduta il deputato 
Vegezzi-Ruscalla ha domandato di interpellare il signor 
ministro degli affari esteri intorno alla presentazione 
dei documenti r iguardanti la Serbia. 

Essendo presente il signor ministro degli affari esteri, 
lo invito a dichiarare se accetta la interpellanza. 

v i s c o n t i - V e n o s t a, ininistro per gli affari esteri. Io 
non ho nessuna difficolt à ad accettarla, purché se ne 
precisi l 'oggetto. 

p r e s i d e n t e. Invito il deputato Vegezzi-Ruscalla a 
precisare l 'oggetto della sua interpellanza. 

v e « e z z i - r u s c a e i i A. L 'a t tua le ministro delle rela-
zioni estere ci manifestò, non evvi molto, il lodevole 
intendimento di pubblicare una serie di documenti di-
plomatici sui negoziati a cui prende parte l 'at tuale Ga-
binetto a datare dal dì in cui venne al potere. 

Fra questi vi saranno certamente quelli che hanno 
t ra t to alle questioni di Oriente, le quali, sebbene siano 
meno gravi della polacca, hanno non pertanto una più 
diretta importanza per l ' I ta l i a e per la prossimità dei 
luoghi e per la navigazione, il commercio e la nostra 
morale influenza. Citeremo f r a le altre quella dei mo-
nasteri dedicati del principato Rumano e quella della 
zona militare della fortezza di Belgrado presidiata dai 
turch i; questioni oggidì sottomesse ad apposite confe-

renze in Costantinopoli nelle quali interviene i l rap-
presentante d' I ta l ia. 

Rispetto a quest 'ul t ima questione, cioè la Serbica, di 
cui tenne parola l'onorevole ministro Durando nella 
seduta del 20 luglio ult imo, osserverò che i Governi 
della Gran Bretagna e di Francia già pubblicarono le 
relazioni de' loro consoli e le loro note diplomatiche 
dal dì del bombardamento di Belgrado che la originò. 
Ora discutendosi oggidì nel Parlamento britannico ap-
punto intorno a questa contesa, importa al Parlamento 
italiano di avere sotto gli occhi le relazioni del nostro 
console in Belgrado e le 'note diplomatiche che ne se-
guirono. 

I l perchè fo preghiera all'onorevole ministro, ove tar-
dasse la promessa pubblicazione, di comunicare di tosto 
gl'indicati documenti r iguardanti la questione Serba 
acciò ne sia dato conoscere le informazioni avute, il 
modo e la parte che vi prende il Governo italiano. 

v i s c o n t i - V e n o s t a, ministro per gli affari esttri. 
Alcuni giorni sono, rispondendo all ' interpellanza del-
l'onorevole Bonghi, dissi che il Ministero si proponeva, 
all 'aprirsi della prossima Sessione, di pubblicare i do-
cumenti della propria amministrazione relativi alla que-
stione polacca ed anche ad altre questioni di politica 
estera. Ora l'onorevole Vegezzi-Ruscalla mi chiede se 
io sono disposto e se credo che non vi sieno inconve-
nienti a pubblicaî  dei documenti relativi alle questioni 
del principato di Serbia. 

La Camera sa che in seguitò al bombardamento della 
città di Belgrado, avvenuto nel giugno dell 'anno scorso, 
le potenze garanti dell'impero ottomano e la Sublime 
Por ta si occuparono dello stato minaccioso e pericoloso 
di cose che era creato da quel conflitto, e si unirono a 
confei-enza a Costantinopoli per istudiare i modi onde 
togliere le cause permanenti di conflitto che esistevano 
f r a i Turchi ed i Serbi. 

Le deliberazioni della Canferenza di Costantinopoli 
furono consegnate nei protocolli. La Conferenza si oc-
cupò anche della questione dello stato in cui deve es-
sere posta la fortezza di Belgrado ; pose alcune norme 
generali e deferì la definizione pratica dell'esecuzione 
di queste norme ad una Commissione mil i tare che deve 
riunirsi in Belgrado e che deve essere formata di uffi -
ciali appartenenti alle potenze garanti ed alla Porta. 

Quando l 'attuale amministrazione si costituì, stava 
appunto per radunarsi la Commissione mil i tare di Bel-
grado. , 

Io dunque aveva l'intenzione di pubblicare quei do-
cumenti che mi pareva potessero avere alcun interesse 
relativo all 'operato della Commissione mil i tare di Bel-
grado ed all 'operato dei nostri commissari... 

m x i o . Domando la parola. 
v i s c o n t i - V e n o s t a, ministro per gli affari esteri... 

Ora l'onorevole deputato Vegezzi mi chiede la pubbl i-
cazione dei documenti di t u t ta la vertenza. Io gli faccio 
presente che questi documenti si riferiscono a negoziati 
i quali si prolungarono per alcuni mesi, e che la serie 
ne è assai numerosa. Non potrei poi prendere l ' impegno 


